
PROGRAMMA ELETTORALE LEVICO TERME M5S MAGGIO 2019

LE NOSTRE LINEE GUIDA: Levico Terme è il nostro Comune che tutti amiamo e che ha
nelle  proprie  tradizioni  e  nei  propri  cittadini  molte  potenzialità  di  miglioramento  di
crescita e di sviluppo: la nostra storia, la cultura, il clima e le capacità imprenditoriali dei
nostri cittadini uniti ad un ambiente lacuale e montano con una realtà termale di grande
interesse turistico rendono la nostra Comunità una perla del nostro territorio Provinciale.
La complessità delle numerose realtà che danno vita alla nostra Città non ci devono
intimorire perché il lavoro svolto nell’elaborare il nostro programma è frutto di anni di
esperienza  nel  nostro  Consiglio  Comunale.  Ovviamente  in  questi  anni  sono  state
individuate delle priorità ma ciò non toglie che il nostro programma preveda comunque
temi molto specifici: Pianificazione del territorio, Ambiente, Sviluppo economico, Attività
sociali  e  sicurezza,  Cultura-scuola-conoscenza-Frazioni  e  riorganizzazione  rapporti
Comune Cittadinanza, temi che potrete trovare nel dettaglio all’interno del programma. 

Tre  le  nostre  priorità:  1)  la  pianificazione  del  territorio  secondo  i  principi  della
sostenibilità sociale, ecologica ed economica, 2) la salvaguardia dell’ambiente attraverso
politiche  pubbliche  mirate  nei  vari  ambiti  (rifiuti,  energia,  consumo  di  suolo,  qualità
dell’aria  e  dell’acqua)  e  3)  un  miglioramento  dei  rapporti  cittadini-pubblica
amministrazione attraverso la trasparenza, la condivisione e la partecipazione.

Vorremmo evidenziare, tra i vari temi:

1) recupero ambientale dal disastro avvenuto ad ottobre 2018; riqualificazione giro del lago;
2) NO Plastica: via le chiavette e ridiscutere il contratto con Amnu;
3) soddisfazione rapporti cittadino – Comune; massima informazione e trasparenza;
4) organizzazione eventi con i giovani con musica, sport e continuità delle attività; 
5) miglioramento accessi di Levico Terme e relativa viabilità;
6) recupero degli edifici simbolo di Levico Terme;
7) verifica risparmio casse comunali dopo l’installazione dei pannelli sopra gli edifici pubblici;
8) rilancio degli eventi culturali con il recupero delle tradizioni locali.
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1) PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO  

PIANO REGOLATORE GENERALE

 Il  Piano Regolatore Generale è base della ripartenza del nostro Comune (urbanistica,
cultura,  viabilità,  infrastrutture,  sanità,  turismo,  artigianato,  economia  ecc)  ma  solo
attraverso  la  conoscenza,  la  comunicazione,  la  pubblicizzazione,  gli  incontri  con  la
popolazione e l’uso del sito comunale si potrà renderlo veramente pubblico; 

 Ci  poniamo come  obiettivo  zero  consumo  indiscriminato  del  territorio.  I  nuovi  edifici
pubblici e privati devono sottostare a regole di bioedilizia, ecosostenibilità e risparmio
energetico. 

 Si propone il censimento degli immobili pubblici ITEA, PAT, Comune, con verifica del loro
utilizzo;

Altre scelte di fondo:
 incentivi  al  recupero  ed  alla  valorizzazione  degli  edifici  esistenti  (verifica  con  uffici

competenti);
 recupero e valorizzazione delle vie storiche del centro
 relazione costi/benefici sull’eventuale progetto del collegamento a fune Levico Terme –

Vezzena e richiesta di sottoporre all’Unesco il valore storico naturalistico della Pegolara;
 vivibilità  del  lago  ed  incremento  della  valorizzazione  degli  aspetti  naturalistici;

manutenzione circumlacuale; 
 censimento e recupero dei beni del Comune destinandoli ad uso sociale:

o ex Masera: studio costi benefici per ristrutturare o abbattere
o ex Cinema no al Comune in centro ma si al progetto teatro e biblioteca pubblica.

collegamento del PRG anche con la cultura; 
o edifici delle vecchie scuole: da utilizzare come uffici comunali;

 censimento alberghi e grandi immobili e possibili soluzioni/proposte di riutilizzo;
 Approfondimento situazione villa Bessler e rapporti con CRI
 Vezzena sviluppo economico confronto con la Provincia e con il Governo per i contributi

diretti e indiretti

 Alla luce della partecipazione con STET e visto lo sviluppo della situazione dell’impianto 
fognario e della rete idrica chiediamo a STET di rianalizzare in modo più specifico lo sta-
to delle cose. 

 Visti gli ultimi forti eventi climatici temporaleschi, dedicare più risorse per il recupero delle
acque bianche (incentivi per recupero acque bianche)

 Piano manutenzione acque bianche.

 Progettazione  di  un  piano  asfaltature  con  utilizzo  di  materiale  maggiormente
ecocompatibile,  con  particolare  utilizzo  di  materiale  drenanti  per  miglioramento  delle
condizioni di sicurezza.

1.1 Viabilità e mobilità: 
 NO Valdastico; qualità dell’aria, particolare attenzione all’elettrificazione della ferrovia; 
 collegamento ottimale, con mezzi elettrici, fra la stazione delle corriere e la stazione dei

treni, le frazioni ed il lago; migliorare il collegamento con il CRM;
 manutenzione delle strade e dei marciapiedi con messa in sicurezza dei pedoni 
 analisi dello sviluppo viabilistico del comune: 



o messa  in  sicurezza  dello  svincolo  per  Barco  (tempistiche  e  rispetto  delle
scadenze).  Svincolo  da  Barco  direzione  Trento  e  chiusura  incrocio  in  località
Campiello.  Completamento  della  viabilità  in  zona  industriale.  Verifica  fattibilità
rotatoria fra Corso centrale e via Claudia Augusta. Verifica barriere architettoniche
negli  edifici  pubblici  e  zone  nevralgiche  paese.  Viabilità  e  regolazione  traffico
pesante nelle frazioni

o miglioramento dei servizi previsti dal contratto con il corpo intercomunale di polizia
Locale

2) AMBIENTE  

 Montagna ed itinerari turistici di valle: 
o doppia  stagionalità  della  Panarotta;  recupero dei  sentieri  dismessi;  percorsi

turistici e promozione di visite alle malghe tipiche locali; miglioramento della
segnaletica;

o Cartellonistica  e  segnaletica,  richiesta  collaborazione  per  manutenzione
sentieristica  alle  associazioni  competenti,  ai  custodi  forestali  e  al  corpo
forestale Provinciale

 lago: 
o recupero del percorso circumlacuale danneggiato dal maltempo; Vivere il lago

in  modo  naturalistico  e  turistico  con  perfetta  convivenza  facendo  crescere
cittadini, turisti ed infrastrutture nel pieno rispetto di questa ricchezza naturale.

 lungo rio Maggiore e lungo Brenta:
o  installazione cestini immondizie/”raccogli cicche” sul percorso lago - stazione

dei treni e stazione delle corriere – piazza della chiesa;
 reddito energetico;
 incentivi  per  la  riduzione  dei  rifiuti,  imballaggi,  residuo  secco  e  residuo  organico

(contributo o incentivo alle associazioni).  NO al pagamento degli imballaggi leggeri  ai
cittadini virtuosi, VIA la chiavetta a pagamento; percorso collaborativo con la cittadinanza
per far crescere il livello di differenziata; interventi nelle scuole

 monitoraggio  costante  della  qualità  dell’acqua  potabile,  delle  acque  termali  e
dell’elettrosmog; approfondimento tematiche rete 5G;

 fibra ottica;
 municipio ed edifici pubblici plastic free 
  condivisione  con  la  popolazione  per  un  percorso  graduale  per  porta  porta  spinto.

Bandire l’uso e getta. 



3) SVILUPPO ECONOMICO  

3.1 Turismo

 Accesso contributi europei diretti e indiretti.

 Sportello informativo sui finanziamenti promossi sul sito incentivi.gov.it 

 pieno  sostegno  alle  proposte  ed  iniziative  delle  categorie  economiche,  purche’
dimostrino: 

o un’effettiva ricaduta sul territorio e sull’occupazione, 
o siano rivolte in particolar modo alle giovani generazioni, 
o si propongano in termini di innovazione di qualità dell’offerta turistica (es. NO

prezzi stracciati al Grand Hotel).
 Offerta culturale più stimolante con eventi più mirati aumentandone partecipazione e

la  proposta  di  nuove  idee,  più  rispondenti  alle  richieste  dei  cittadini  e  delle
associzioni di categoria

 salvare il Cnetro Studi di rilevanza internazionale di Levico (CSSEO) organizzandole
a Levico per iniziative e conferenze con rilievo provinciale e ragionale

 sulla  sicurezza  delle  attività  economiche,  ma  anche  per  i  cittadini,   utilizzo  di
tecnologia semplificata come gli smartphone a intervento immediato per la Polizia
Municipale e nuove app di  contatto  tra  vicinato per la sicurezza partecipata,  con
opportuni  corsi  di  formazione  alla  cittadinanza  interessata  con  notevole  effetto
deterrente  

 studi  di  settore  per  valutare  apertura  annuale  delle  Terme di  Levico  e  conferma
dell’apertura  estiva  stabilimento  di  Vetriolo  con  consulenza  Ministero  per  studio
geologico approfondito della zona;

 partecipazione del  Comune allo sviluppo termale in collaborazione con il  Servizio
Sanitario Nazionale e con la Provincia.

 ridiscussione progetto Panarotta per individuarne il miglior sviluppo futuro? 
 sviluppo  turistico  Vezzena,  studio  costi  benefici  per  un  Impianto  a  fune  per  la

Vezzena
 Valorizzazione  della  “Pegolara”  e  inizio  iter  per  proposta  di  candidatura  per

patrimonio dell’UNESCO;
 partecipazione del Comune allo sviluppo termale; 
 turismo sportivo, impianti e gestione dei suddetti; 
 promozione e rilancio della cultura in generale ed in particolare di quella storica; con

il coinvolgimento delle associazioni economiche;

3.2  Artigianato e attività produttive: 
 lavori  pubblici  attenti  alle  esigenze  delle  imprese  locali;  Incentivi  alle  botteghe

artigianali. Incentivi agli artigiani che partecipano al progetto “io sto con il Comune”
con una graduatoria meritocratica per le imprese. Partecipazione obbligatoria ad un
tavolo di sviluppo con le altre categorie economiche.

3.3 Attività commerciali: 
 rivitalizzazione  del  commercio  in  tutto il  centro  storico;  No  a  nuovi  centri

commerciali,  bensì  incentivi  a  coloro  che  ristrutturano  la  propria  attività.
Partecipazione  obbligatoria  ad  un  tavolo  di  sviluppo  con  le  altre  categorie
economiche.



3.4 Agricoltura ed allevamento:

 promozione delle coltivazioni biologiche e biodinamiche e vendita prodotti Km 0;
 istituzione del mercato dei contadini, anche nelle frazioni con punti vendita diffusi;
 sostegno al comparto con presidio e cura del territorio; 
 protezione del patrimonio boschivo e recupero delle zone danneggiate; 
 sviluppo  collaborazioni fra allevatori, contadini e attività turistiche; 
 filiera corta produzioni locali con settore commerciale e partecipazione/promozione in

sagre e feste locali; 
 fattoria didattica e orti didattici, nel comune, raggiungibile con mezzi pubblici o a piedi

 gestione  delle  malghe  attraverso  appalti  trasparenti  e  puntuali,  incentivi
all’investimento agli imprenditori del settore:

o manutenzione  e  promozione  delle  malghe,  degli  allevamenti  bovini,  con  il
coinvolgimento diretto degli agricoltori attraverso assemblee pubbliche, al fine
di  coinvolgere  tutta  la  popolazione  su  eventuali  problematiche  e  progetti.
Garantire la presenza di aziende del territorio con monitoraggio e promozione
turistica.

 Partecipazione  obbligatoria  ad  un  tavolo  di  sviluppo  con  le  altre  categorie
economiche.

    3.5 Imprenditoria: 

                 Collaborazione con le altre categorie

                 Massima collaborazione e condivisione delle problematiche ma obbligo di
partecipazione ad un tavolo con le altre categorie.

3.5 Energia: 

 produzione d’energia eco sostenibile; 
 minori consumi  e completamento dell’ illuminazione pubblica a led;
 uso di energie rinnovabili per tutti gli edifici pubblici;
 utilizzo consapevole dell’illuminazione cittadina e riduzione dei consumi energetici in

tutti gli edifici pubblici.

4) ATTIVITA’ SOCIALI E SICUREZZA  

 sostegno ed iniziative di mutuo aiuto, di reciproco controllo atte a segnalare eventuali
situazioni  anomale,  in  coordinamento  con  le  forze  dell’ordine  anche  con  l’eventuale
utilizzo di sistemi di videosorveglianza, come proposto per le categorie economiche; 

 revisione criteri e costi dell’adesione al servizio di Polizia Locale “Alta Valsugana”, per
garantire maggior sicurezza ai residenti e agli ospiti, sia nelle strade che nei pressi delle
abitazioni private



 famiglie:

o Incentivi alle famiglie con particolari disagi sociali; 
o sportello microcredito sociale per situazioni di temporanea difficoltà finanziaria. Lo

sportello  microcredito  sociale  è promosso da un ente governativo nazionale e
conta numerose positive esperienze in molti Comuni italiani; 

o diffusione delle informazioni sulla agevolazioni alla famiglia della PAT e della
Comunità Alta Valsugana; 

o reddito energetico;
o baratto amministrativo

 giovani:
o attivazione  e  coordinazione  di  progetti  occupazionali  stagionali,  affinché  gli

studenti possano mettere alla prova la loro preparazione scolastica e le loro abilità
nei vari settori economici, in particolare in quello turistico;  

o individuazione  spazi  per  la  creazione  di  una  Sala  Polivalente  GRATUITA  a
disposizione della cittadinanza: ritrovo per giovani, ludoteca, sala prove musicali,
etc.;

o organizzazione  di  eventi  attraverso  le  associazioni  locali  e  coinvolgimento  in
eventi  di  natura storico-sociali  con la riscoperta di  importanti  luoghi che hanno
scritto la vita della Città.

 anziani: 
o (co housing) Abitare insieme, una nuova esperienza per persone della casa di

riposo e centro assistenza disabilità locale;
o AFT (Aggregazioni Funzionali Territoriali) poliambulatorio e guardia medica;
o Sostegno agli  anziani,  attraverso il  mutuo aiuto ed attraverso associazioni  che

vivono il nostro territorio
o Coinvolgimento  delle  associazioni  coinvolte  in  attività  sociali  del  Comune  in

collaborazione  con  le  realtà  locali  che  lavorano  nel  sociale  e  nella  disabilità.
Richiesta di partecipazione al tavolo di lavoro con le associazioni economiche per
crescere insieme

 Disabilità:

o La disabilità deve essere considerata pienamente all'interno del contesto sociale
intervenendo con misure e strumenti atti a garantire la massima inclusione delle
persone con disabilità. 

o È essenziale ridurre, snellire e semplificare i procedimenti burocratici e consentire
un  accesso  a  servizi  ed  agevolazioni  più  rapido,  facile  e  sereno,  tenendo  in
considerazione anche una maggior trasparenza. 



o A livello  Comunale  focalizzeremo  l’attenzione  su  interventi  per  l’abbattimento
delle barriere architettoniche e sulla collaborazione con gli Enti preposti come la
Comunità di Valle, l’azienda sanitaria e strutture locali come Levico Curae. I

o Importante sarà l’esenzione dal pagamento della tariffa dello smaltimento rifiuti
dei pannolini e dei pannoloni in uso a disabili ed anziani.

o abbattimento barriere architettoniche
o sostegno alle famiglie con disabilità



5) CULTURA, SCUOLA, CONOSCENZA, FRAZIONI  

 Siamo  consapevoli  che  la  valorizzazione  dei  beni  culturali  e  la  promozione  della
creatività, oltre a costituire un valore di natura economica, siano un fondamentale fattore
di sviluppo del benessere. La precoce acquisizione di competenze in materia culturale ha
fatto sì che il Trentino promuovesse nel tempo esperienze di eccellenza, sia per quanto
concerne  le  strutture  preposte  alla  conservazione  e  tutela  dei  beni  culturali,  sia  per
quanto riguarda la rete museale, il  sistema bibliotecario, i  teatri,  gli  istituti  culturali,  le
scuole musicali. (Da qui, per esempio, la ricerca della salvaguardia di opere strutturali
come la ex Masera, l’ex Cinema e le vecchie scuole).  A questi si è da sempre affiancato
un ricco substrato di associazioni, coro, banda, filodrammatiche, la cui lodevole attività è
spesso sostenuta dal contributo volontaristico e gratuito di numerosi cittadini. Per questo
si darà massimo sostegno a tutte le associazioni le cui attività abbiano effettiva ricaduta
sul territorio e siano rivolte in modo particolare alle giovani generazioni

 recupero del cinema; 
 recupero dei caseifici che sono in stato di inutilizzo o di abbandono.
 ampliamento di poli scolastici di livello superiore; 
 miglioramento delle collaborazioni fra istituti; 
 mostre e musei poco conosciuti dai giovani; conoscenza del termalismo, storia locale; 
 coinvolgimento delle associazioni negli eventi culturali e turistici. 
 progetto  per  lo  sviluppo  teatrale,  per  la  lettura,  il  cinema,  la  musica  attraverso  un

percorso condiviso con i rappresentanti delle Associazioni culturali di Levico Terme e con
i cittadini

 Eventi per i diversi target di età delocalizzando (non solo centro storico ma vivendo il
Parco Asburgico e le frazioni) e creando manifestazioni a tema nei punti strategici della
Città.

 Recupero di Via Garibaldi come luogo di incontro delle botteghe artigiane integrato nella
vita turistica del Comune, rilancio di Via Marconi gratificando i negozi che stanno tenendo
in vita questa realtà.

 Recupero delle tradizioni e degli eventi che si svolgevano a Levico Terme e soprattutto
nelle frazioni

 Eventi  a  tema  nei  weekend  che  già  sono  organizzati  nel  calendario  delle  attività,
dedicando un fine settimana ad ogni frazione con il coinvolgimento degli abitanti.

 Frazioni: percorsi ciclabili e pedonali condivisi con collegamenti e con cartellonistica che
illustri il passato.

 Bilancio Partecipativo:  progetto pilota partendo da una frazione a cui verrà destinata
una quota del bilancio comunale, chiamando i cittadini a decidere in prima persona sulle
priorità e sui relativi investimenti; 

6) RIORGANIZZAZIONE E RAPPORTI COMUNE-CITTADINANZA

 istituzione ufficio relazione con il pubblico (URP) anche via web;



 condivisione  con  gli  uffici  comunali  degli  obiettivi  dell’amministrazione,  trasparenza,
democrazia diretta, massima semplificazione nei rapporti cittadino-comune, linee guida su
tempistiche e scadenze;

 rapporti con le partecipate (AMNU, STET….);
 miglioramento della trasmissione in streaming dei Consigli  Comunali e dell’on demand

verbali;
 sito  comunale  trasparente  ed  interattivo  per  poter  prendere  visione  delle  principali

proposte amministrative ed esprimere pareri e consigli;
 determine degli uffici in chiaro per la massima trasparenza;
 applicazione dell’art. 38 bis del regolamento comunale per la partecipazione dei cittadini

anche al referendum propositivo, consultivo, abrogativo;

 candidature per le nomine negli Enti e nelle Partecipate di competenza comunale, con
curricula obbligatori pubblicati sul sito web del Comune e massima trasparenza nei criteri
di selezione;

 utilizzo  delle  risorse  interne  e  valorizzazione  delle  risorse  umane  con  corsi  di
aggiornamento e corsi/incontri informativi/formativi con amministrazioni comunali di altri
Comuni; ricorso in subordine alle consulenze esterne;

 incentivi ai dirigenti e ai dipendenti comunali sulla base del raggiungimento degli obiettivi
assegnati;


